
Sono qui per pranzo al mio tavolo del Pastis 
(a Torino) come quasi ogni settimana e ripenso 
a quanto mi è accaduto quest’anno. Mi sono 
capitate molte cose belle nella vita, ho vissuto 
molte avventure, ma sicuramente aver avuto 
l’occasione di curare il Padiglione Albanese 
alla presente Biennale Arte di Venezia è stata 
una delle più emozionanti. La Biennale ormai 
è una sorta di Olimpiade della cultura. Vene-
zia è diventata una grande piattaforma sovra-
nazionale di scambio e incontro globale: vi è 
ovviamente la mostra principale, quest’anno 
curata dal brasiliano Adriano Pedrosa e inti-
tolata Stranieri Ovunque, attorno a cui tutto 
ruota, ma vi è poi la selva di Padiglioni Nazio-
nali, tantissimi, in cui ogni stato cerca di pre-
sentare il meglio della propria arte. A questo 
si aggiungono le molte istituzioni private per 
l’arte sbarcate in laguna in palazzi meraviglio-
si come Ca’ Corner della Regina, Palazzo 
Grassi, Punta della Dogana, in cui realizza-
no mostre di un livello qualitativo altissimo, 
superiore a quello che in questo periodo pos-
siamo trovare nelle istituzioni museali delle 
grandi capitali internazionali. Durante i giorni 
di preparazione e allestimento del padiglio-

ne, attraversavo ogni mattina 
la città da un capo all’altro per 
andare da casa all’Arsenale, 
in un tragitto di quasi un’ora, e 
ogni volta è stato un piacere. La 
sera rientrando con il mio stu-
pendo team ci si perdeva in infi-
nite tappe, tra bacari nascosti e 
sconosciuti ai turisti, bar come 
Filò (generalmente chiamato 
La Poppa) a San Polo o da Mat-
teo vicino all’Accademia di Belle 
Arti, o si passava da un’inau-
gurazione all’altra in gallerie di 
amici come Tommaso Calabro 
o la vivace e giovane A Plus A 
vicino al Ponte dell’Accademia. 
In Italia siamo molto viziati e ab-
biamo l’abitudine di dare le cose 
per scontate; dobbiamo essere 
consapevoli della grandezza di 
realtà come La Biennale di Vene-
zia, dobbiamo visitarla (chiude il 
24 di novembre) e esigere che la 
nostra politica la sostenga con 
sempre più forza.Appunti dal 
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Venezia 2024

Iva Lulashi, Amari rossori, 
2024, olio su tela, 100 
x 120 cm, Courtesy the 
Artist, Photo Courtesy 
Andrea Rossetti.

Iva Lulashi, Letto di luce, 
2024, olio su tela, 100 
x 150 cm, Courtesy the 
Artist, Photo Courtesy 
Andrea Rossetti.
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In occasione del centenario 
dalla nascita di Lisetta Carmi, 
Palazzo Ducale celebra la foto-
grafa genovese con una mostra 
che ripercorre il suo coraggio 
nell’esplorare realtà diverse e 
dare voce agli emarginati. La 

Molto vicino, 
incredibilmente lontano
Lisetta Carmi fino al 30 marzo 2025, Palazzo Ducale di 
Genova, Sottoporticato

ART TIPS

mostra include celebri immagi-
ni in bianco e nero, come la se-
rie sui travestiti degli anni ‘60, e 
opere a colori inedite. Tra i lavori 
esposti, spicca anche “Erotismo 
e autoritarismo a Staglieno”, 
che trasforma il cimitero geno-

vese in un riflesso dell’erotismo 
borghese ottocentesco. Lisetta 
Carmi ha raccontato la trasfor-
mazione di Genova, portando 
alla luce aspetti sociali e cultu-
rali della città.

   Lisetta Carmi, Genova, I travestiti, 1965, stampa ai sali d’argento © Martini & Ronchetti, courtesy archivio Lisetta Carmi 
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Nella settimana dell’arte con-
temporanea, a Torino arrivano 
frotte di collezionisti, esperti 
d’arte, curatori. E, ovviamente 
artisti già affermati o in cerca di 
fama.

Una sorta di grande circo che 
si aggira nei tanti stand di Ar-
tissima, Paratissima, Diffu-
sissima (è tutto un …issima!), 
Flashback, The Others, Luci 
d’Artista, Gam, Rivoli, Fonda-
zione Sandretto, Fondazione 
Merz e nelle gallerie d’arte della 
città.

Neofiti ed esperti si mischia-
no ai soliti noti e agli habitué di 
aperitivi e vernissage.

Ebbene, se volete farvi un’idea 
di questo variopinto e a volte 
incomprensibile mondo, vi con-
siglio il libro di Andrea Bellini, 
Storie dell’arte contempora-
nea.

Andrea conosce bene Torino, 
è stato uno dei direttori più ap-
prezzati di Artissima, e il mondo 
dell’arte, nazionale e internazio-
nale, considerato anche che di-
rige da anni il Centro d’Art Con-
temporain di Ginevra. 

Con scrittura divertente e a 
tratti caustica, Andrea descrive 
i tanti “mondi” dell’arte: luoghi, 
personaggi, riti, manie, ipocri-
sie, grandezze e miserie e tanto 
altro ancora del grande circo 
dell’arte. Lui ha precisato che è 
tutto frutto di fantasia e che i 
racconti sono pieni di falsi indizi 
e depistaggi e che perfino l’auto-
re potrebbe essere un personag-
gio di finzione! Forse è come dice 
lui. 

Il libro di Andrea Bellini 
sul “circo” dell’arte 
contemporanea
FRANCO AMATO

O forse Andrea si è semplicemente divertito. 
Certo, alla fine del libro, viene da chiedersi se ha 

ragione Andrea quando afferma, in un’intervista 
rilasciata ad Art Tribune, che “Il mondo dell’arte 
è molto peggio di come io lo descrivo nel libro, ma 
anche molto meglio”.

Storie dell’arte 
contemporanea,  

Andrea Bellini, 
Timeo

In copertina: In 
camera caritatis, 

Roberto Cuoghi 
2023.

info@cilvea.it
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Vi trovate a Milano mentre leg-
gete queste mie righe? Oppure 
a Torino? O magari a Genova? 
Beh, dovunque voi siate, sap-
piate che investirete piuttosto 
bene il vostro denaro - si tratti 
di prendere semplicemente la 
metro per Duomo oppure un 
treno per la Stazione Centrale 
- se deciderete di andare a visi-
tare la mostra dedicata all’arti-
sta norvegese Edvard Munch 
in corso a Palazzo Reale, dove 
rimarrà fino a gennaio. Di Mun-
ch tutti noi abbiamo visto, se 
non esposto a Oslo nel museo 
dedicato all’artista ma almeno 
riprodotto da qualche parte, tra 
i pixel di un social oppure sotto 
forma di poster o cartolina o 

Il grido interiore.

GIUSEPPE CULICCHIA magari stampato su una tazza 
o una T-shirt, il celebre quadro 
intitolato L’urlo, risalente al 
1893. Nella mostra, corredata 
da interessanti supporti audio 
e video, è possibile ascoltare le 
parole con cui Munch raccontò 
la genesi di quest’opera desti-
nata a una fama paragonabile a 
quella di quadri come I girasoli di 
Van Gogh o Guernica di Picasso: 
“Camminavo lungo la strada con 
due amici quando il sole tramon-
tò, il cielo si tinse all’improvviso di 
rosso sangue. Mi fermai, mi ap-
poggiai stanco morto ad una pa-
lizzata. Sul fiordo nero-azzurro e 
sulla città c’erano sangue e lingue 
di fuoco. I miei amici continua-
vano a camminare e io tremavo 
ancora di paura... e sentivo che 
un grande urlo infinito pervade-

va la natura”. Ebbene: a Palazzo 
Reale c’è naturalmente una del-
le non poche versioni di questo 
quadro entrato nella memoria 
collettiva, ma troverete un gran 
numero di altre opere capaci di 
restituire appieno il percorso di 
Munch. Un artista che all’epoca 
fece scandalo non solo in patria, 
dove venne accusato tra le altre 
cose di non finire i suoi quadri, 
visto che in certe sue tele le fi-
gure umane erano prive di occhi, 
naso e bocca. Succede spesso 
così, ai grandi: non vengono ca-
piti dai loro contemporanei. Il 
che forse potrebbe farci riflet-
tere su quanto oggi, non solo 
nell’arte figurativa, intercetta il 
consenso dei più.

Al Palazzo Reale di Milano arriva Munch, fino al 26 Gennaio 

Edvard Munch, Le 
ragazze sul ponte 
1927. Foto Halvor 
Bjørngård ©Mun-
chmuseet
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La Cucina è Arte

Da sempre il cibo è stato per 
l’arte una fonte incredibile di 
ispirazione. Cibo come sussi-
stenza, ma che col tempo viene 
vissuto come espressione este-
tica e spirituale per quasi tutte 
le religioni del mondo. L’arte ha 
seguito passo passo questa evo-
luzione, ed oggi l’espressione 
estetica e artistica del cibo ha in 
molti casi superato ampiamen-
te quel che era il ruolo primario 
del cibo. Espressione massima di 
questo concetto è l’alta cucina 
o cucina stellata. Non a caso 
questi nuovi guru culinari spes-
so hanno preso spunto da tutto 
quello che l’arte ha espresso nei 
secoli riproducendo cibi, bevan-
de, tavole imbandite per realiz-
zare le loro creazioni. 

Indiscutibilmente l’arte ha avu-

to un ruolo fondamentale per 
elevare il cibo da mero bisogno 
quotidiano a bisogno edonisti-
co, culturale, sociale, financo 
politico, dando all’artista il suo 
storico ruolo, veicolando mes-
saggi universali per noi semplici 
cittadini consumatori.  

Ma l’arte può essere anche una 
semplice pasta al pomodoro, i 
nostri forse due più iconici pro-
dotti, simboli del nostro paese, 
della sua massima espressione 
gastronomica. Arte è la capa-
cità di prepararli come Ernesto 
Iaccarino del ristornate Don 
Alfonso di Sant’Agata sui Due 
Golfi, Arte è la sua Tenuta Le Pe-
racciole, Arte è quella forchetta, 
quel cucchiaio e quel piatto che 
ci guardano come un quadro 
espressionista. 

COSIMO TORLO

Quando il 
Gusto incontra 
l’Estetica

Ristornate 
Don Alfonso di 
Sant’Agata sui Due 
Golfi

(particolare) William Blake, Oberon, Titania e Puck con le Fate che danzano, 1786 ca., acquarello e grafi te su carta
Tate: Presentato da Alfred A. de Pass in memoria di sua moglie Ethel 1910
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